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SOSPENSIONE DEI TERMINI DEI VERSAMENTI DEI CONTRIBUTI PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI 

PER I MESI DI APRILE E DI MAGGIO 2020 A SEGUITO DELL’EMERGENZA SANITARIA COVID-19 

In relazione alla sospensione dei termini dei versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali 

per i mesi di aprile e di maggio 2020, disposta dal Governo a seguito dell'emergenza sanitaria COVID-

19, si fa presente che la stessa non opera in modo generalizzato, ma solo per alcuni soggetti e 

sotto ben definite condizioni. 

Le disposizioni di riferimento sono: 

 l’articolo 18 del D.L. 08/04/2020, n. 23 

 l’articolo 61 del D.L. 17/03/2020, n. 18 

 l’articolo 8 del D.L. 02/03/2020, n. 9 

 

il cui testo integrale viene riportato in calce al presente comunicato. 

 

L’art. 18 del D.L. 08/04/2020, n. 23, in particolare, prevede che la sospensione dei termini dei 

versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali per i mesi di aprile e di maggio 2020 operi: 

 per le imprese, aventi il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio 

dello Stato, con ricavi non superiori a 50 milioni di euro nel 2019, che hanno subito una 

diminuzione del fatturato di almeno il 33% nel mese di marzo 2020 rispetto al fatturato 

del mese di marzo 2019, e nel mese di aprile 2020 rispetto al fatturato del mese di aprile 

2019 (riferimenti commi 1 e 2); 

 per le imprese, aventi il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio 

dello Stato, con ricavi o compensi superiori a 50 milioni di euro nel 2019, che hanno 

subito una diminuzione del fatturato di almeno il 50% nel mese di marzo 2020 rispetto al 

fatturato del mese di marzo 2019, e nel mese di aprile 2020 rispetto al fatturato del mese 

di aprile 2019 (riferimenti commi 3 e 4); 

 per le imprese che hanno intrapreso l'attività di impresa in data successiva al 31 marzo 

2019 (riferimento comma 5). 

 

Il 7° comma dell’art. 18 prevede che i versamenti sospesi saranno effettuati, senza applicazione di 

sanzioni ed interessi, in un'unica soluzione entro il 30 giugno 2020 o mediante rateizzazione fino a 

un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal medesimo mese di giugno 2020 e 

che non si faccia luogo a rimborsi di quanto eventualmente già versato. 

La Fondazione FASC, ai sensi del 9° comma dell’art. 18, è tenuta a comunicare i dati identificativi 

dei soggetti che hanno effettuato la sospensione del versamento dei contributi previdenziali e 

assistenziali all'Agenzia delle entrate, che effettuerà la verifica dei requisiti sul fatturato.  
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Alla luce di quanto sopra, le imprese che intendono avvalersi della sospensione dei versamenti 

contributivi di aprile e maggio 2020, devono comunicare tale loro intenzione alla Fondazione FASC, 

mediante l’invio per posta elettronica all’indirizzo previdenza@fasc.it di una comunicazione, 

sottoscritta dal legale rappresentante dell’azienda, con la quale dichiara di avvalersi di tale facoltà 

e autocertifica, sotto la propria responsabilità, consapevole  delle conseguenze penali previste in 

caso di dichiarazioni mendaci, che l’impresa si trova in una delle condizioni previste dall’artico 18 

del D.L. 08/04/2020, n. 23 e indicando la scelta fra il pagamento in un'unica soluzione entro il 30 

giugno 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a 

decorrere dal medesimo mese di giugno 2020. 

 

 

 

 

 

 

NORME DI RIFERIMENTO 

D.L. 08/04/2020, n. 23 

Misure urgenti in materia di accesso al credito e di adempimenti fiscali per le imprese, di poteri 

speciali nei settori strategici, nonché interventi in materia di salute e lavoro, di proroga di 

termini amministrativi e processuali. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 8 aprile 2020, n. 94, Edizione straordinaria. 

Art. 18 Sospensione di versamenti tributari e contributivi 

In vigore dal 9 aprile 2020 

1. Per i soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione, che hanno il domicilio fiscale, la 

sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato con ricavi o compensi non superiori a 50 

milioni di euro nel periodo di imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del 

presente decreto, che hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 

33 per cento nel mese di marzo 2020 rispetto allo stesso mese del precedente periodo d'imposta e 

nel mese di aprile 2020 rispetto allo stesso mese del precedente periodo d'imposta, sono sospesi, 

rispettivamente, per i mesi di aprile e di maggio 2020, i termini dei versamenti in autoliquidazione 

relativi: 

 

a) alle ritenute alla fonte di cui agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della 

Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e alle trattenute relative all'addizionale regionale e 

comunale, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta; 
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b) all'imposta sul valore aggiunto. 

 

2. Per i soggetti di cui al comma 1 sono sospesi, altresì, per i mesi di aprile e di maggio 2020, i 

termini dei versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione 

obbligatoria. 

3. Per i soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione, che hanno il domicilio fiscale, la 

sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato con ricavi o compensi superiori a 50 

milioni di euro nel periodo di imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del 

presente decreto, che hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 

50 per cento nel mese di marzo 2020 rispetto allo stesso mese del precedente periodo d'imposta e 

nel mese di aprile 2020 rispetto allo stesso mese del precedente periodo d'imposta, sono sospesi, 

rispettivamente, per i mesi di aprile e di maggio 2020, i termini dei versamenti in autoliquidazione 

relativi: 

 

a) alle ritenute alla fonte di cui agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della 

Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e alle trattenute relative all'addizionale regionale e 

comunale, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta; 

 

b) all'imposta sul valore aggiunto. 

 

4. Per i soggetti di cui al comma 3 sono sospesi, altresì, per i mesi di aprile e di maggio 2020, i 

termini dei versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione 

obbligatoria. 

5. I versamenti di cui ai commi da 1 a 4 sono sospesi anche per i soggetti esercenti attività 

d'impresa, arte o professione, che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel 

territorio dello Stato e che hanno intrapreso l'attività di impresa, di arte o professione, in data 

successiva al 31 marzo 2019. I versamenti di cui alle lettere a) dei predetti commi 1 e 3 nonché 

quelli di cui ai commi 2 e 4 sono altresì sospesi per gli enti non commerciali, compresi gli enti del 

terzo settore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti, che svolgono attività istituzionale di 

interesse generale non in regime d'impresa. 

6. La sospensione dei versamenti dell'imposta sul valore aggiunto si applica per i mesi di aprile e 

maggio 2020, a prescindere dal volume dei ricavi e dei compensi del periodo d'imposta 

precedente, ai soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione, che hanno il domicilio 

fiscale, la sede legale o la sede operativa nelle province di Bergamo, Brescia, Cremona, Lodi e 

Piacenza, che hanno subito rispettivamente una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di 

almeno il 33 per cento nel mese di marzo 2020 rispetto allo stesso mese del precedente periodo 

d'imposta e nel mese di aprile 2020 rispetto allo stesso mese del precedente periodo d'imposta. 
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7. I versamenti sospesi ai sensi dei commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6 sono effettuati, senza applicazione di 

sanzioni ed interessi, in un'unica soluzione entro il 30 giugno 2020 o mediante rateizzazione fino a 

un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal medesimo mese di giugno 2020. Non 

si fa luogo al rimborso di quanto già versato. 

8. Per i soggetti aventi diritto restano ferme, per il mese di aprile 2020, le disposizioni dell'articolo 

8, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, e dell'articolo 61, commi 1 e 2, del decreto-

legge 17 marzo 2020, n. 18, per i mesi di aprile 2020 e maggio 2020, le disposizioni dell'articolo 61, 

comma 5, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18. La ripresa della riscossione dei versamenti 

sospesi resta disciplinata dall'articolo 61, commi 4 e 5, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18. 

9. L'INPS, l'INAIL e gli enti gestori di forme obbligatorie di previdenza e assistenza di cui ai decreti 

legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103, comunicano all'Agenzia delle entrate i 

dati identificativi dei soggetti che hanno effettuato la sospensione del versamento dei contributi 

previdenziali e assistenziali e dei premi di assicurazione obbligatoria di cui ai commi precedenti. 

L'Agenzia delle entrate, nei tempi consentiti dagli adempimenti informativi fiscali previsti dalla 

normativa vigente, comunica ai predetti enti previdenziali l'esito dei riscontri effettuati sulla 

verifica dei requisiti sul fatturato e sui corrispettivi di cui ai commi 1, 2, 3, 4 e 6 con modalità e 

termini definiti con accordi di cooperazione tra le parti. Analoga procedura si applica con 

riferimento ai soggetti di cui all'articolo 62, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18. 

 

D.L. 17/03/2020, n. 18 

Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, 

lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 17 marzo 2020, n. 70, Edizione straordinaria. 

Art. 61 Sospensione dei versamenti delle ritenute, dei contributi previdenziali e assistenziali e 

dei premi per l'assicurazione obbligatoria 

In vigore dal 17 marzo 2020 

1. All'articolo 8 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, al comma 1, lettera a), le parole "24 e 29" 

sono sostituite da "e 24"; 

2. Le disposizioni di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, si applicano 

anche ai seguenti soggetti: 

 

a) federazioni sportive nazionali, enti di promozione sportiva, associazioni e società 

sportive, professionistiche e dilettantistiche, nonché soggetti che gestiscono stadi, impianti 

sportivi, palestre, club e strutture per danza, fitness e culturismo, centri sportivi, piscine e 

centri natatori; 



 
 

 

 
 
 

FONDO NAZIONALE DI PREVIDENZA PER I LAVORATORI DELLE IMPRESE DI SPEDIZIONE 

CORRIERI E DELLE AGENZIE MARITTIME RACCOMANDATARIE E MEDIATORI MARITTIMI 
FASC   VIA TOMMASO GULLI N° 39   20147 MILANO MI  -  TEL 02.48778.1 

 
 

FASC - via Tommaso Gulli n° 39 - 20147 MILANO  
 Uff. Previdenza (previdenza)  02 48778.550   02 48778.354 

  e-mail: previdenza@fasc.it    web: www.fasc.it 

b) soggetti che gestiscono teatri, sale da concerto, sale cinematografiche, ivi compresi i 

servizi di biglietteria e le attività di supporto alle rappresentazioni artistiche, nonché 

discoteche, sale da ballo, nightclub, sale gioco e biliardi; 

c) soggetti che gestiscono ricevitorie del lotto, lotterie, scommesse, ivi compresa la 

gestione di macchine e apparecchi correlati; 

d) soggetti che organizzano corsi, fiere ed eventi, ivi compresi quelli di carattere artistico, 

culturale, ludico, sportivo e religioso; 

e) soggetti che gestiscono attività di ristorazione, gelaterie, pasticcerie, bar e pub; 

f) soggetti che gestiscono musei, biblioteche, archivi, luoghi e monumenti storici, nonché 

orti botanici, giardini zoologici e riserve naturali; 

g) soggetti che gestiscono asili nido e servizi di assistenza diurna per minori disabili, servizi 

educativi e scuole per l'infanzia, servizi didattici di primo e secondo grado, corsi di 

formazione professionale, scuole di vela, di navigazione, di volo, che rilasciano brevetti o 

patenti commerciali, scuole di guida professionale per autisti; 

h) soggetti che svolgono attività di assistenza sociale non residenziale per anziani e disabili; 

i) aziende termali di cui alla legge 24 ottobre 2000, n. 323, e centri per il benessere fisico; 

l) soggetti che gestiscono parchi divertimento o parchi tematici; 

m) soggetti che gestiscono stazioni di autobus, ferroviarie, metropolitane, marittime o 

aeroportuali; 

n) soggetti che gestiscono servizi di trasporto merci e trasporto passeggeri terrestre, aereo, 

marittimo, fluviale, lacuale e lagunare, ivi compresa la gestione di funicolari, funivie, 

cabinovie, seggiovie e ski-lift; 

o) soggetti che gestiscono servizi di noleggio di mezzi di trasporto terrestre, marittimo, 

fluviale, lacuale e lagunare; 

p) soggetti che gestiscono servizi di noleggio di attrezzature sportive e ricreative ovvero di 

strutture e attrezzature per manifestazioni e spettacoli; 

q) soggetti che svolgono attività di guida e assistenza turistica; 

r) alle organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui all'articolo 10, del decreto 

legislativo 4 dicembre 1997, n. 460 iscritte negli appositi registri, alle organizzazioni di 

volontariato iscritte nei registri regionali e delle province autonome di cui alla legge 11 

agosto 1991, n. 266, e alle associazioni di promozione sociale iscritte nei registri nazionale, 

regionali e delle province autonome di Trento e Bolzano di cui all'articolo 7 della legge 7 

dicembre 2000, n. 383, che esercitano, in via esclusiva o principale, una o più attività di 

interesse generale previste dall'articolo 5, comma 1 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 

117. 

 

3. Per le imprese turistico recettive, le agenzie di viaggio e turismo ed i tour operator, nonché per i 

soggetti di cui al comma 2, i termini dei versamenti relativi all'imposta sul valore aggiunto in 

scadenza nel mese di marzo 2020 sono sospesi. 
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4. I versamenti sospesi ai sensi dei commi 2 e 3 e dell'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 2 

marzo 2020, n. 9, sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione 

entro il 31 maggio 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari 

importo a decorrere dal mese di maggio 2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato. 

5. Le federazioni sportive nazionali, gli enti di promozione sportiva, le associazioni e le società 

sportive, professionistiche e dilettantistiche, di cui al comma 2, lettera a), applicano la sospensione 

di cui al medesimo comma fino al 31 maggio 2020. I versamenti sospesi ai sensi del periodo 

precedente sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 

30 giugno 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a 

decorrere dal mese di giugno 2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato. 

 

D.L. 02/03/2020, n. 9 

Misure urgenti di sostegno per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza 

epidemiologica da COVID-19. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 2 marzo 2020, n. 53. 

Art. 8. Sospensione di versamenti, ritenute, contributi e premi per il settore turistico-alberghiero 

In vigore dal 17 marzo 2020 

1. Per le imprese turistico-ricettive, le agenzie di viaggio e turismo e i tour operator, che hanno il 

domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato, sono sospesi, dalla 

data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 30 aprile 2020: 

 

a) i termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte, di cui agli articoli 23 e 24 del 

decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, che i predetti soggetti 

operano in qualità di sostituti d'imposta; 

  

b) i termini relativi agli adempimenti e ai versamenti dei contributi previdenziali e 

assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria. 

 

2. I versamenti di cui al comma 1 sono effettuati, senza applicazione di sanzioni ed interessi, in 

un'unica soluzione entro il 31 maggio 2020. Non si fa luogo al rimborso delle ritenute, dei 

contributi previdenziali nonché assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria già versati. 

3. Per le imprese turistico-ricettive, le agenzie di viaggio e turismo e i tour operator che hanno il 

domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nei comuni individuati nell'allegato 1 al decreto 

del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° marzo 2020, restano ferme le disposizioni di cui 

all'articolo 1, comma 3, del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 24 febbraio 2020, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 48 del 26 febbraio 2020. 
 


